
BANDO PER LA CESSIONE DI N. 12.120.000 AZIONI DI BELVEDERE S.P.A., 

CORRISPONDENTI AL 38,665% DEL CAPITALE SOCIALE  

A.- OGGETTO  

Il Comune di Peccioli detiene una partecipazione azionaria pari al 63,8% del capitale sociale 

della Belvedere s.p.a., corrispondente a n. 19.997.760 azioni. 

Il Comune di Peccioli, con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 22 del 26 ottobre 2020 e n. 27 

del 30 novembre 2020, nonché determinazione a contrarre del sottoscritto responsabile del 

servizio  n. 460 del 18/12/2020, ha stabilito di procedere alla alienazione di n. 12.120.000 

azioni della Belvedere s.p.a., corrispondenti al 38,665% del capitale sociale, mediante 

procedura ad evidenza pubblica.  

La partecipazione da dismettere risulta la seguente:  

- DENOMINAZIONE SOCIETÀ: Belvedere s.p.a. – C.F. e numero di iscrizione al Registro 

delle imprese di Pisa 01404590505, REA n. PI 125275. 

- NUMERO AZIONI DA ALIENARE: n. 12.120.000, corrispondenti al 38,665% del capitale 

sociale. 

B.- ENTE CEDENTE  

Comune di Peccioli, Piazza del Popolo n. 1, Peccioli. Responsabile del procedimento: Dr. 

Maurizio Salvini, tel. 0587/672671, posta elettronica: m.salvini@comune.peccioli.pi.it. 

Documenti visionabili presso l’ufficio del responsabile del procedimento (ultimo bilancio e 

statuto della società, perizia di stima di Nomisma s.p.a. del 17 novembre 2020).  

C.- OGGETTO DELLA CESSIONE  

Alienazione di azioni della società di capitali sopra indicata.  

La vendita sarà eseguita in modo frazionato raggruppando le n. 12.120.000 azioni da alienare 

in lotti di n. 6.000 azioni e di n. 3.000 azioni, per un prezzo a base d’asta, rispettivamente, di € 

3.960,00 ed € 1.980,00, ossia per un prezzo per azione di € 0,66 come determinato nella perizia 

di stima rilasciata da Nomisma s.p.a. il 17 novembre 2020.  

Ogni partecipante potrà formulare un’offerta per un primo lotto da n. 6.000 azioni (per 

comodità di seguito indicati come LOTTO/I BASE) e per ulteriori lotti da n. 3.000 azioni 

ciascuno (per comodità di seguito indicati come LOTTO/I ULTERIORI), fino a raggiungere il 

numero massimo di n. 30.000 azioni acquistabili da un singolo soggetto, ad eccezione della 



Belvedere s.p.a. che potrà rendersi acquirente ai sensi dell’art. 2357 c.c. di un numero di lotti 

eccedente quello sopra indicato. 

La procedura di aggiudicazione sarà articolata in due distinte fasi, successive e consequenziali, 

che si volgeranno nel seguente modo: 

• una prima fase (di seguito per comodità indicata come PRIMA FASE), nella quale 

saranno  valutate le sole offerte presentate dalle persone fisiche residenti nei Comuni di 

Peccioli, di Capannoli, di Chianni, di Lajatico, di Palaia e di Terricciola nonché dai 

dipendenti e dai collaboratori del Comune di Peccioli, della Belvedere s.p.a. e della 

Fondazione PeccioliPer; 

• una seconda fase (di seguito per comodità indicata come SECONDA FASE), eventuale,  

che sarà attivata solo nel caso in cui nella PRIMA FASE siano rimasti non aggiudicati 

alcuni lotti di azioni, e nella quale saranno aperte e valutate le  offerte presentate  dalle 

persone fisiche non residenti nei Comuni di Peccioli, di Capannoli, di Chianni, di Lajatico, 

di Palaia e di Terricciola, nonché da società cooperative e da fondazioni, 

indipendentemente dal luogo ove esse hanno sede legale, nonché dalla Belvedere s.p.a. 

a sensi dell’art. 2357 c.c.;  

Il controvalore complessivo massimo della alienazione non potrà risultare superiore alla soglia 

di € 8.000.000,00 fissata dalla CONSOB per l’obbligo di pubblicazione del prospetto Informativo 

- articolo 34 ter della Delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 (“Regolamento Emittenti”) 

in base all’articolo 100 del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (“Testo Unico della 

Finanza”). Nel caso in cui già nella prima fase il prezzo complessivo offerto dai partecipanti alla 

procedura eccedesse l’importo di € 8.000.000 il numero di azioni che saranno alienate ad ogni 

singolo acquirente nella medesima fase sarà proporzionalmente ridotto nella misura 

occorrente per non eccedere la predetta soglia di € 8.000.000 e si procederà al riparto pro quota 

con i necessari arrotondamenti all’unità inferiore. In tal caso non si darà luogo alla seconda fase. 

Se invece il prezzo complessivo offerto dai partecipanti alla procedura superasse l’importo di € 

8.000.000 nella seconda fase il numero di azioni che saranno alienate ad ogni singolo acquirente 

della medesima fase sarà proporzionalmente ridotto nella misura occorrente per non eccedere 

la predetta soglia di € 8.000.000 e si procederà al riparto pro quota con i necessari 

arrotondamenti all’unità inferiore. 



Nell’operare la riduzione proporzionale e il riparto come sopra indicato sarà rispettato il 

principio dell’offerta migliore, così che la riduzione proporzionale e il riparto pro quota saranno 

effettuati solo in caso di parità di offerte per i singoli lotti e limitatamente ad essi. 

Nel caso in cui le offerte di acquisto non esaurissero il quantitativo di azioni oggetto della 

procedura la vendita sarà comunque efficace per i lotti aggiudicati; si procederà 

all’aggiudicazione anche se sia stata  presentata una sola offerta. 

D.- SISTEMA DI AGGIUDICAZIONE 

La procedura di vendita ha luogo nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non 

discriminazione di cui all’art. 10, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016. Il sistema di aggiudicazione 

è quello previsto dagli artt. 73, comma 1, lett. c) e 76 del R.D. n. 827/1924 e s.m.i., da effettuarsi 

per mezzo di offerte segrete, da confrontarsi con il prezzo a base d’asta.  

L’aggiudicazione avrà luogo a unico incanto in favore del soggetto che, in possesso dei requisiti 

richiesti, avrà offerto per ciascun lotto di azioni il prezzo più elevato rispetto a quello posto a 

base d’asta. Il prezzo dovrà essere espresso per unità di azione specificando il numero di lotti 

oggetto dell’offerta d’acquisto come previsto nel modello A allegato al presente bando. Non 

sono ammesse, e comunque non sono considerate valide, offerte in diminuzione rispetto al 

prezzo posto a base d'asta. Non sono ammesse, e comunque non sono considerate valide, offerte 

di acquisto per un numero di azioni inferiore a quelli che compongono i singoli LOTTI BASE e 

gli eventuali LOTTI ULTERIORI come individuati alla lettera C del presente bando; eventuali 

offerte di acquisto di un numero di azioni eccedente il limite massimo previsto alla lettera C del 

presente bando non saranno considerate valide per il numero eccedente.  

Non sono ammesse più offerte da parte dello stesso soggetto nella stessa procedura,  

Ogni partecipante alla gara formulerà un’offerta di acquisto vincolante per tutta la durata del 

procedimento fino all’eventuale conclusione del contratto all’esito della gara. 

La procedura si terrà in seduta pubblica che si svolgerà il giorno 7 gennaio 2021 dalle ore 8:00 

fino alle ore 13:00 e, per la fase di aggiudicazione previa apertura delle buste, dalle ore 15:00 

dello stesso giorno (salvo la proroga che fosse necessitata dal completamento delle operazioni 

che sarà comunicata dal presidente della commissione), presso il Centro Polivalente sito a 

Peccioli (PI) in Via del Carmine n.3. Si procederà all’apertura delle buste a partire dalle ore 

15:00. 

 



Nell’ora e nel luogo convenuti, alla presenza di apposita commissione presieduta dal 

Responsabile Dr. Maurizio Salvini o da un suo delegato, si procederà allo svolgimento della 

PRIMA FASE di valutazione delle sole offerte presentate dalle persone fisiche residenti nei 

Comuni di Peccioli, di Capannoli, di Chianni, di Lajatico, di Palaia e di Terricciola nonché dai 

dipendenti e dai collaboratori del Comune di Peccioli, della Belvedere s.p.a. e della Fondazione 

PeccioliPer.  

Subito dopo la conclusione della prima fase, e solo qualora non siano stati aggiudicati uno o più 

lotti di azioni, si darà seguito alla SECONDA FASE, di valutazione delle offerte presentate dalle 

persone fisiche non residenti nei Comuni di Peccioli, di Capannoli, di Chianni, di Lajatico, di 

Palaia e di Terricciola, nonché da società cooperative e da fondazioni, indipendentemente dal 

luogo ove esse hanno sede legale, nonché dalla Belvedere s.p.a. a sensi dell’art. 2357 c.c.; la 

seconda fase avrà ad oggetto i soli lotti di azioni rimasti non aggiudicati nella fase precedente. 

La gara, sia nella PRIMA FASE che nella SECONDA FASE, si svolgerà con la procedura di seguito 

riportata condotta dal presidente della commissione:  

- apertura dei plichi chiusi pervenuti entro i termini sopra indicati; 

- verifica dell’ammissibilità delle offerte presentate;  

- lettura ad alta voce da parte del presidente della commissione del numero di lotti 

oggetto d’offerta e dei valori offerti da ciascun concorrente; 

- proposta di aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente che abbia offerto il 

prezzo più alto per i LOTTI BASE e/o per i LOTTI ULTERIORI.  

Qualora, sia nella PRIMA FASE che nella SECONDA FASE, due o più concorrenti ammessi 

abbiano presentato la stessa migliore offerta e i lotti in vendita non fossero disponibili in 

numero sufficiente per soddisfare tutte le uguali offerte presentate, il presidente della 

commissione, qualora i concorrenti siano presenti all’asta, inviterà gli stessi a formulare per 

iscritto una nuova offerta migliorativa, consegnando loro un apposito modello. Per la redazione 

dell’offerta migliorativa verranno concessi 30 minuti. Le offerte verranno consegnate al 

presidente della commissione il quale darà lettura degli importi offerti dai concorrenti; in caso 

di ulteriore parità si procederà, allo stesso modo, fino ad ottenere una sola migliore offerta. Nel 

caso in cui i concorrenti che hanno presentato la stessa migliore offerta, o anche uno solo di 

essi, non siano presenti all’asta o, se presenti, non vogliano migliorare la propria offerta, si 

procederà a sorteggio.  



Dell’esito della procedura di aggiudicazione sarà redatto apposito verbale che sarà sottoscritto 

dal presidente della commissione, dagli aggiudicatari se presenti, da due testimoni e 

dall’ufficiale pubblico che l’autenticherà.  

A seguito dell’aggiudicazione provvisoria, il Comune di Peccioli comunicherà l’esito 

all’aggiudicatario provvisorio per e-mail, telefono o SMS telefonico e ne pubblicherà l’esito 

mediante affissione all’albo pretorio e sul sito internet istituzionale del Comune. 

L’aggiudicazione provvisoria al soggetto che avrà presentato l’offerta più alta, avrà effetti 

obbligatori e vincolanti per l’aggiudicatario, mentre per il Comune di Peccioli gli obblighi 

saranno subordinati all'esito positivo della verifica della sussistenza, in capo all'aggiudicatario 

provvisorio, di tutti i requisiti necessari alla stipula contrattuale. Espletate tali procedure, il 

Comune di Peccioli procederà all’aggiudicazione definitiva. Il Comune di Peccioli si riserva, 

comunque, la facoltà di sospendere o revocare, prima dell’aggiudicazione definitiva, la 

procedura e/o di non procedere alla vendita, a suo insindacabile giudizio, senza che possa esser 

avanzata alcuna pretesa o responsabilità nei suoi confronti. Per quanto non previsto si 

renderanno applicabili le disposizioni di cui agli art. 76 e ss. del R.D. 827/1924 e s.m.i.  

E. SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE E REQUISITI DEI CONCORRENTI  

Sono ammessi a partecipare alla procedura di vendita:  

I) nella PRIMA FASE: persone fisiche residenti nei Comuni di Peccioli, di Capannoli, di 

Chianni, di Lajatico, di Palaia e di Terricciola e i dipendenti e i collaboratori del Comune 

di Peccioli, della Belvedere s.p.a. e della Fondazione PeccioliPer, che agiscono in nome 

proprio o in nome e per conto di terzi con procura speciale, purché i rappresentati 

siano anch’essi persone fisiche residenti nei Comuni di Peccioli, di Capannoli, di 

Chianni, di Lajatico, di Palaia e di Terricciola, dipendenti e i collaboratori del Comune 

di Peccioli, della Belvedere s.p.a. e della Fondazione PeccioliPer;  

II) nella eventuale SECONDA FASE, che avrà ad oggetto i soli lotti di azioni non 

aggiudicati nella fase precedente, anche i seguenti soggetti: persone fisiche ovunque 

residenti, purché nell’Unione Europea, nonché società cooperative e fondazioni, 

indipendentemente dal luogo ove esse hanno sede legale, e la Belvedere s.p.a. a sensi 

dell’art. 2357 c.c., nonché coloro che non abbiano dichiarato se l’offerta si riferisca alla 

PRIMA FASE o l’abbiano dichiarato pur non essendo in possesso dei relativi requisiti 

soggettivi. 



Nel caso in cui il partecipante agisca in nome e per conto di un terzo è necessario che sia munito 

di procura speciale, conferita con atto pubblico o scrittura privata autenticata, da presentare a 

corredo dell’offerta in originale o in copia autenticata, non sono ammessi i mandati con procura 

generale né i mandati collettivi. La procura speciale deve essere conferita da un solo soggetto 

terzo. 

Nel caso in cui il partecipante agisca per persona da nominare dovrà possedere i requisiti 

necessari per essere ammesso all’incanto e per l’aggiudicazione e potrà dichiarare la persona 

da nominare all’atto della proposta di aggiudicazione oppure entro il termine di tre giorni dalla 

stessa. Se il partecipante non formula nel termine utile la dichiarazione o non ha i requisiti 

necessari per concorrere all’asta o in generale per obbligarsi a contrarre la persona dichiarata 

oppure per l’aggiudicazione o se la persona dichiarata non è essa stessa in possesso dei requisiti 

necessari per essere ammesso all’incanto o per l’aggiudicazione oppure se non accetta al 

momento della proposta di aggiudicazione o entro i tre giorni successivi, il partecipante è 

considerato a tutti gli effetti legali come vero e unico aggiudicatario. 

I soggetti che intendono partecipare alla procedura devono possedere i requisiti e/o le 

condizioni per contrarre con la pubblica amministrazione; in particolare non possono 

partecipare alla procedura i soggetti: 

1) che si trovino in stato di fallimento o altra procedura concorsuale o che siano sottoposti 

a gestione coattiva o a qualunque altra procedura che denoti lo stato di insolvenza o nei 

cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

2) nei cui confronti sia stata applicata e sia in essere la sanzione interdittiva di cui 

all'articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 8 giugno 2001 n.231 o altra 

sanzione in misura cautelare che comporta l'incapacità o il divieto anche temporanei di 

contrarre con la pubblica amministrazione;  

3) nei cui confronti sono state emesse sentenze di condanna definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a. delitti, consumati o tentati virgola di cui agli articoli 416,416 bis del codice penale 

ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 

articolo 416 bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 

dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall' 

articolo 74 del decreto del presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, numero 

309, l'articolo 291 quater del decreto del presidente della Repubblica 23 gennaio 



1973 n. 43 e dell’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

definita dall'articolo due della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater, 

320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353, 353 bis, 354, 355 e 356 del codice penale 

nonché all'articolo 2635 del codice civile;   

c.  false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle comunità europee; 

e. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, ed eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche; 

f. delitti di cui agli articoli 648 bis, 648 ter e 648 ter.1 del codice penale, riciclaggio 

dei proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 

all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007 n. 109 e successive 

modificazioni; 

g. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite 

con il decreto legislativo 4 marzo 2014 n. 24; 

h. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare 

con la pubblica amministrazione; 

4) nei cui confronti sussistano cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159 o un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

5) che non possiedono la piena e completa capacità d'agire; 

6) non sono ammessi, infine, soggetti nella forma del raggruppamento temporaneo.  

F. DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

Il partecipante deve presentare la propria offerta redatta utilizzando il modello A allegato al 

presente bando, attestante inoltre l’insussistenza delle condizioni ostative alla partecipazione 

alla procedura, la volontà di partecipare alla procedura pubblica di alienazione delle azioni, se 

l’offerta si riferisca alla prima fase (siccome presentata da soggetti in possesso dei requisiti 

soggettivi previsti per tale fase dalla lettera E, punto I), del presente bando) o meno, 

l’irrevocabilità della proposta, la conoscenza e l’accettazione integrale delle condizioni della 

procedura e la conoscenza delle modalità e finalità del trattamento dei dati personali e il 



consenso al trattamento medesimo, sottoscritta dal concorrente anche per autocertificazione 

della veridicità dei dati dichiarati. Se l’offerta è formulata in nome e per conto di un terzo, la 

procura speciale in originale o copia autentica conferita con atto pubblico o scrittura privata 

autenticata dovrà essere inserita nel piego contenente la domanda di partecipazione. Nel caso 

in cui l’offerente sia una persona giuridica l’offerta dovrà contenere l’indicazione dei dati 

identificativi del legale rappresentante o procuratore generale dell’offerente (generalità, 

residenza, codice fiscale) con l’indicazione della qualifica (legale rappresentante, procuratore 

speciale) e i dati identificativi della persona giuridica (forma giuridica, ragione sociale, sede 

codice fiscale, partita IVA, numero di iscrizione al registro delle imprese). Nel plico dovrà essere 

inserita la fotocopia di un documento di identità in corso di validità di colui che sottoscrive 

l’offerta. 

G. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  

Per partecipare alla procedura di vendita gli interessati dovranno presentare al Comune di 

Peccioli un plico indirizzato a detto Comune, chiuso sui lembi con strumenti idonei a garantire 

la riservatezza del contenuto contro eventuali manomissioni, contenente l’offerta e la relativa 

documentazione e riportante la seguente dicitura “OFFERTA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA 

VENDITA PUBBLICA DELLE AZIONI DELLA BELVEDERE S.P.A. e il nominativo, indirizzo 

numero di telefono, PEC o posta elettronica ordinaria del concorrente; il plico dovrà essere 

presentato tassativamente e a pena di esclusione non oltre le ore 13:00 del giorno dell’asta, la 

cui adunanza si terrà in seduta pubblica il giorno 7 gennaio 2021 dalle ore 8:00 fino alle ore 

13:00 e, per la fase di aggiudicazione previa apertura delle buste, dalle ore 15:00 dello stesso 

giorno, presso il Centro Polivalente sito a Peccioli (PI) in Via del Carmine n.3,  dove l’interessato 

potrà compilare l’offerta riservatamente; dopo le ore 13:00 del 7 gennaio 2021 non sarà più 

ammessa la presentazione di altre offerte.  

Il plico contenente l’offerta e la relativa documentazione potrà essere mandato anche per posta 

al Comune di Peccioli - all’indirizzo Comune di Peccioli P.zza Del Popolo, 1 – Peccioli (PI) - a 

mezzo raccomandata a/r del servizio postale o mediante agenzia di recapito autorizzata, ma 

per essere valida l’offerta dovrà pervenire, a pena di esclusione, non più tardi delle ore 13:00 

del 7 gennaio 2021. 

L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità del Comune di Peccioli ove, per disguidi postali o di altra natura 

ovvero per qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di 



scadenza all’indirizzo di destinazione, facendo fede esclusivamente l’ora e la data di recapito 

attestati dall’amministrazione. Non saranno in alcun caso presi in considerazione e non saranno 

aperti i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche 

indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine 

medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 

a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. 

Trascorso il termine per la ricezione delle offerte, non sarà riconosciuta valida alcuna altra 

offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerte precedenti, né sarà consentita in sede di gara 

la presentazione di altra e diversa offerta.  

H. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO DI CESSIONE  

A seguito dell’aggiudicazione definitiva, il Comune di Peccioli inviterà l’aggiudicatario a pagare, 

entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione fatta nelle forme previste al 

punto D del presente bando, il prezzo dovuto alla Tesoreria del Comune Cassa di risparmio di 

Volterra filiale di Peccioli e a consegnare al Dirigente dell’ufficio Affari istituzionali copia della 

reversale d’incasso; contestualmente al ricevimento della reversale d’incasso il Dirigente 

dell’ufficio Affari istituzionali rilascerà il documento attestante l’avvenuta cessione e l’ordine 

alla Tesoreria del Comune di trasferire le azioni cedute sul dossier titoli del cessionario e alla 

Belvedere s.p.a. di dar corso all’iscrizione del trasferimento delle azioni nel libro dei soci.  

Nel caso in cui l’aggiudicatario non provveda al versamento del prezzo nel termine suindicato 

il Comune di Peccioli inviterà l’aggiudicatario, mediante raccomandata A/R o tramite PEC, ad 

eseguire il pagamento entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione medesima; il mancato 

versamento dell’intero prezzo di acquisto nel termine assegnato con il predetto invito 

comporterà la decadenza dell’aggiudicatario dall’acquisto, con conseguente sua responsabilità 

precontrattuale e con diritto del Comune ad un’indennità di importo pari al prezzo non versato.  

Tutte le spese contrattuali, ivi comprese le imposte, diritti, commissioni, saranno integralmente 

a carico dell’aggiudicatario stesso, giusto art. 62 del R.D. 827/1924 e s.m.i.  

I. CAUSE DI ESCLUSIONE  

È prevista l’esclusione dalla gara dei concorrenti che:  

- fanno pervenire il plico contente l’offerta di cui sopra oltre il termine previsto nel presente 

bando;  



- omettono di allegare copia fotostatica del documento di identità o l’originale o la copia 

autentica della procura speciale;  

- presentano un’offerta economica in diminuzione rispetto al prezzo a base d'asta, ovvero 

un’offerta condizionata o espressa in modo indeterminato.  

L’amministrazione comunicherà tempestivamente ai diretti interessati le eventuali esclusioni, 

precisandone i motivi.  

J. PUBBLICAZIONE  

Il presente bando sarà pubblicato in forma integrale sul sito internet del Comune di Peccioli, 

nonché, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e mediante affissione di 

avviso in luogo pubblico del territorio del Comune di Peccioli. 

K. ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E NOTIZIE INTEGRATIVE  

I documenti utili per la formulazione dell’offerta (ultimo bilancio e statuto della società, perizia 

di stima di Nomisma s.p.a.) sono visionabili, previa richiesta, presso il Comune di Peccioli, 

Piazza del Popolo n. 1, Peccioli, presso l’ufficio del responsabile del procedimento.  

L. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Il Regolamento UE 2016/679 del parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di 

seguito per brevità semplicemente “GDPR”), prevede la tutela delle persone fisiche rispetto al 

trattamento dei dati personali.  

Nel rispetto della normativa indicata e della normativa nazionale in materia di protezione dei 

dati personali (D. lgs. 196/2003 come modificato dal D. lgs. 101/2018), tale trattamento sarà 

improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei 

Suoi diritti.  

Ai sensi dell'articolo 13 del GDPR si forniscono le seguenti informazioni.  

Il titolare del trattamento è il Comune di Peccioli il responsabile della protezione dei dati (RPD)  

TITOLARE DEL TRATTAMENTO  

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Peccioli, nella persona del Sindaco pro tempore 

(legale rappresentante) P.zza del Popolo 1 – 56037 Peccioli (PI) - Tel. (+39) 0587 67261; e- 

PEC: comune.peccioli@pastacert.toscna.it 



RESPONSABILE PROTEZIONE DEI DATI  

Il responsabile della protezione dei dati è la società Digitech Srl che ha indicato quale incaricato 

per tale funzione Igor Rossi e-mail: gdpr@digitech-group.com con decreto del Sindaco n. 10 del 

21 giugno 2018). 

L’informativa completa è pubblicata sul sito del comune di Peccioli e consultabile all’indirizzo: 

http://www.comune.peccioli.pi.it/protezione-dati-personali.html 

TIPOLOGIA DATI TRATTATI, FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO  

I dati personali forniti dai partecipanti alla procedura indetta dal Comune di Peccioli saranno 

trattati nel pieno rispetto della normativa vigente per le finalità di espletamento delle 

procedure di selezione del contraente.  

Tipologia di dati trattati  

I dati personali trattati sono riconducibili a tali categorie:  

- Dati Comuni: dati anagrafici, documento identità, dati di contatto, dati economico-

finanziari, reddituali, fiscali, curriculum vitae, dati di carriera.  

- Dati Giudiziari: dati in materia di procedure concorsuali in corso, di precedenti penali, 

sanzioni amministrative dipendenti da reato, ovvero relativi alla qualità di imputato o 

di indagato o alla limitazione della capacità d’agire.  

Finalità  

Tali dati vengono trattati esclusivamente per lo svolgimento della procedura di selezione del 

contraente, in particolare in adempimento degli obblighi di legge. Il D. lgs. 50/2016 prevede 

l'obbligo per la pubblica amministrazione di acquisire i dati inerenti la partecipazione alle 

procedure di gara ed i conseguenti atti (ammissione, esclusione, aggiudicazione, stipulazione) 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si indicano le seguenti finalità:  

- Gestione della procedura di vendita alla quale l’interessato ha deciso di partecipare;  

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti dal bando;  

- Adempimento degli obblighi previsti dal bando di gara o equipollente, dalla legge, da 

regolamenti e dalla normativa comunitaria per lo svolgimento della procedura di gara; 

- Predisposizione dell’eventuale documentazione fiscale e contabile;  

- Gestione degli oneri derivanti dalla stipulazione del contratto;  

- Accertamento, esercizio o difesa di un diritto in sede giudiziaria.  



Basi giuridiche  

Le basi giuridiche delle operazioni di trattamento sono:  

Per quanto concerne i dati comuni: l’art. 6 co.1, lett. b), Reg. UE n. 2016/679 (esecuzione di un 

contratto di cui l’interessato è parte o di misure precontrattuali), in relazione ai trattamenti 

necessari per lo svolgimento delle operazioni di gara per cui è stata presentata la domanda di 

partecipazione e l’art. 6 co. 1, lett. c), Reg. UE n.2016/679, per lo svolgimento dei trattamenti 

necessari per adempiere agli obblighi di legge cui è soggetto il titolare.  

Con riferimento ai dati relativi a condanne penali e reati: artt. 10 Reg. UE n. 2016/679, e 2-

octies, co. 1 e 3, lett. i), d.lgs. 196/03, come modificato dal d.lgs. 101/2018, in relazione 

all’accertamento del requisito di idoneità morale di coloro che intendono partecipare a gare 

d’appalto, in adempimento di quanto previsto dalla normativa sui contratti pubblici.  

Per entrambe le tipologie, il trattamento dei dati connesso alla gestione di eventuali reclami o 

contenziosi e per la prevenzione e repressione di frodi e di qualsiasi attività illecita trova 

giustificazione negli artt. 6, lett. f) e 9 lett. f), del D. lgs.196/03, come modificato dal D.lgs. 

101/2018.  

DESTINATARI O CATEGORIE DI DESTINATARI ED EVENTUALE TRASFERIMENTO DEI DATI AD 

UN PAESE TERZO O AD UN’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE  

Nell’ambito delle finalità di cui sopra, i dati trattati verranno comunicati o saranno comunque 

accessibili ai dipendenti e collaboratori assegnati ai competenti uffici del Comune di Peccioli 

che, per il trattamento dei dati, saranno adeguatamente istruiti dal Titolare.  

I dati potranno, inoltre, essere comunicati ad altri enti pubblici o privati nei casi in cui la 

comunicazione risulti necessaria per la gestione della procedura di gara, e potranno essere 

comunicati a tutti quei soggetti pubblici o privati per i quali, in presenza dei relativi 

presupposti, la comunicazione è prevista obbligatoriamente da disposizioni comunitarie, 

norme di legge o regolamento. I dati personali potranno altresì essere trasmessi a soggetti che 

trattano i dati medesimi in esecuzione di specifici contratti e che saranno, all’uopo, nominati 

Responsabili del trattamento e debitamente istruiti dal Titolare del trattamento.  

Tra i soggetti destinatari dei dati personali si possono annoverare, a titolo meramente 

esemplificativo:  

- strutture interne del Comune preposte;  



- Amministrazioni certificanti in sede di controllo delle dichiarazioni sostitutive rese ai 

fini del DPR 445/2000;  

- Altri partecipanti alla gara in virtù delle norme sulla trasparenza, ex d.lgs. 50/2016, e di 

eventuali istanze di accesso agli atti;  

- Autorità giudiziaria.  

Al di fuori dei predetti casi, i dati personali non vengono in nessun modo e per alcun motivo 

comunicati o diffusi a terzi.  

Non saranno, infine, trasferiti dati personali verso Paesi terzi od organizzazioni internazionali 

a meno che ciò non sia strettamente connesso a richieste specifiche provenienti dall’utente (es. 

scambi internazionali). In tal caso ciò avverrà previa acquisizione di uno specifico consenso.  

OBBLIGATORIETÀ O FACOLTATIVIT À DEL CONFERIMENTO DEI DATI  

Il conferimento dei dati è obbligatorio in quanto si tratta di un requisito necessario per la 

partecipazione alla gara indetta dal Comune; in caso di mancato conferimento dei dati è 

preclusa la possibilità di partecipare alla gara.  

MODALITÀ DEL TRATTAMENTO  

I dati personali conferiti sono trattati anche con l’ausilio di strumenti informatici e telematici 

atti a memorizzare e gestire i dati stessi, in ogni caso in osservanza dei principi di liceità, 

correttezza e trasparenza, previsti dall’articolo 5 GDPR, e comunque in modo tale da garantirne 

la sicurezza, l’integrità e la disponibilità. La raccolta dei dati avviene nel rispetto dei principi di 

pertinenza, completezza e non eccedenza in relazione ai fini per i quali sono trattati. I dati 

possono essere oggetto di trattamento per lo svolgimento di attività statistiche finalizzate al 

miglioramento dei servizi offerti. In tali casi il trattamento avverrà in forma anonima.  

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI  

I dati personali saranno trattati per la durata della procedura di gara e, comunque, secondo i 

termini applicabili per legge, tra cui quelli prescrizionali, previsti per 3 l'esercizio dei diritti 

discendenti dal procedimento amministrativo e dal rapporto negoziale, anche dopo la sua 

definitiva cessazione.  

DIRITTI DELL’INTERESSATO  

In riferimento ai dati personali conferiti, l’interessato può esercitare i seguenti diritti: 

a. accesso ai propri dati personali ai sensi dell’art. 15 GDPR;  



b. revoca del consenso eventualmente prestato per i trattamenti non obbligatori dei dati, con la 

precisazione che la revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento effettuato fino 

alla revoca stessa;  

c. rettifica, cancellazione o limitazione del trattamento dei dati ai sensi degli artt. 16, 17 e 18 

GDPR, nei casi consentiti dalla legge;  

d. opposizione al trattamento dei dati, ove prevista; e. portabilità dei dati (diritto applicabile ai 

soli dati in formato elettronico) ai sensi dell’art. 20 GDPR.  

L’interessato può, inoltre, proporre reclamo all’Autorità di controllo (Garante per la Protezione 

dei Dati Personali).  

Al fine di esercitare i diritti di cui sopra l’interessato potrà rivolgersi al Responsabile della 

Protezione Dati ai recapiti sopra indicati. 

M. CONTROVERSIE  

Per ogni controversia che dovesse insorgere con l’aggiudicatario sarà competente l’Autorità 

Giudiziaria del Foro di Pisa. 

Per tutto quanto non previsto dal presente avviso, sarà fatto riferimento al R.D. 23/05/1924, n. 

827 e s.m.i., nonché a tutte le altre norme in materia.  

N. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., il responsabile del procedimento è il Dr. Maurizio 

Salvini, tel. 0587/672671, posta elettronica: m.salvini@comune.peccioli.pi.it.  

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Dott. Maurizio Salvini 


